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PROGRAMMA DEI LAVORI

Ore 15:00 - Inizio dei lavori

SALUTI 

Avv. Federico TITOMANLIO

Segretario Generale IGI

RELAZIONI

La revisione dei prezzi
Dr. Ing. Domenico Ettore BARBIERI

Tecnilex Engineering Srl

Il PPP nel settore sanitario
Avv. Andrea STEFANELLI

Studio Legale Stefanelli&Stefanelli

Il grave illecito professionale
nella giurisprudenza comunitaria

Dr. Claudio RANGONE

Consulente IGI per l’Europa

Il grave illecito professionale
nella giurisprudenza nazionale

Avv. Patrizio LEOZAPPA

Studio Legale Leozappa

CONCLUSIONI

Prof. Avv. Alessandro BOTTO

Legance Avvocati Associati
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IMPORTANTE

Si prega di inviare la scheda di adesione, completa in ogni 
campo, al fine di ricevere eventuali variazioni sul programma.

Il  contenuto di  questo Convegno è  evidente  non tanto dal 
titolo, quanto dagli  argomenti  affidati  ai  Relatori. Tuttavia, 
non è inutile aggiungere qualche  ulteriore elemento di 
valutazione per  una partecipazione che sia maggiormente 
interessata.

La revisione dei  prezzi  è stato l’argomento centrale di  tutti  i 
programmi di  opere pubbliche varati  negli  anni  Settanta del 
secolo scorso. Non è un caso che  quel  decennio fu 
caratterizzato dalla crisi  petrolifera che fece  fare un balzo in 
avanti  a tutti  i  fattori  produttivi, dalla manodopera ai 
trasporti  fino ai  materiali  e  ai  noleggi. All’epoca, il 
meccanismo era basato sulla  relazione dei  prezzi  correnti 
affidata a commissioni  prima provinciali, e  poi  regionali. Si 
trattava di  un  meccanismo parametrico in  cui  giocavano un 
ruolo importante queste rilevazioni  che, non essendo 
centralizzate, mostrarono differenze non sempre fisiologiche.

L’argomento PPP nel  campo sanitario è particolarmente 
interessante perché “tocca” aspetti  che  in genere restano in 
ombra, allorché si  tratti  di  concessione  di  lavori  pubblici. Nel 
nostro caso, si  intrecciano, in  questa forma di  partenariato 
pubblico-privato, tematiche di  lavori  pubblici, ma soprattutto 
tematiche dei servizi e delle stesse forniture.

Il  grave illecito professionale di  cui  all’articolo 80, comma 5, 
lett. c), del  Codice continua a restare un oggetto misterioso, 
come risultato evidente dalla  proposta di  revisione della 
Linea-guida n. 6, sulla quale l’ANAC ha avviato una 
consultazione terminata a fine febbraio. 

I profili  problematici  di  questo argomento principiano dallo 
stesso significato da attribuire alla natura facoltativa dei 
motivi  di  esclusione del  comma 5. Il  termine “facoltà” 
significa scegliere  tra l’ammissione  o l’esclusione l’operatore 
economico gravato da un motivo di  esclusione; oppure vuol 
dire che gli  Stati  membri  o le  stazioni  appaltanti  possono non 
richiedere l’assenza di  tutti  o di  alcuni  di  questi  motivi? Le 
sentenze definitive diverse da quelle elencate nell’articolo 57 
ricadono nei  gravi  illeciti  professionali  o si  affiancano ai  casi 
comunitariamente stabiliti  di  sentenze definitive comportanti 
esclusioni automatiche?

Per  fornire  un primo contributo al  riguardo, sono previste 
due relazioni, una delle quali  dedicata alla giurisprudenza 
della Corte Ue, e l’altra alla giurisprudenza amministrativa.

Di  fronte a tematiche  così  varie e  così  articolate, la relazione 
di  sintesi  è  praticamente una “super-relazione”, e perciò è 
messa in buone mani.
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